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LA CHIAMATA INIZIATICA

Falco:

Vi voglio parlare della chiamata, di che cosa è la chiamata. Mi sto riferendo al messaggio che le persone hanno il diritto di sentire durante la loro esistenza per dare ad esso un significato.

La chiamata può significare infinite cose e può essere interpretata in base ai fiumi che orientano le scelte e alle interpretazioni di ciascuno. I damanhuriani sono qui perché hanno sentito nella loro vita una chiamata - che l’abbiate sentita a sei anni o a trenta o ad ottanta non ha molta importanza -. L’avete sentita nel momento nel quale la vostra struttura d’anima si è trovata in grado di ricevere questo particolare messaggio e leggerne la risposta.

Noi sentiamo una chiamata quando, in un qualunque momento della nostra età, sentiamo che siamo nati per fare qualcosa, abbiamo un obiettivo da raggiungere. Poi succedono due eventi: o l’abitudine alla vita ed una serie di circostanze ottundono, ottenebrano il nostro senso sottile, ed allora faremo una vita della quale saremo soddisfatti, oppure sentiremo sempre un amaro di fondo, un’insoddisfazione perché non abbiamo completato la missione proporzionale, relativa ai nostri talenti, alle forze, alle energie che abbiamo contenuto.

Come può succedere questo? Andiamo avanti con degli esempi pratici: avete sentito una chiamata ed avete avuto il coraggio, la volontà, avete esercitato la scelta, il famoso libero arbitrio e quindi siete arrivati a Damanhur; però Damanhur non è il punto d’arrivo ma è il punto di partenza. Vi siete iscritti ad una scuola, avete acquisito da questa banca spirituale un credito e questo credito è stato o meno investito. Ciò che mi amareggia di più, e che finora mi ha amareggiato maggiormente durante questa esistenza, è stato il fatto di incontrare delle persone che hanno magari fatto la scelta di avvicinarsi a Damanhur e diventare i damanhuriani effettivi e poi hanno fatto i damanhuriani, i cittadini che abitano un territorio ma non hanno fatto gli iniziati: hanno avvicinato a sé un’interpretazione superstiziosa dell’iniziazione, non hanno affrontato, o perlomeno sicuramente hanno affrontato ma non hanno risolto i quesiti che, a questo punto, fa la Sfinge e che, soltanto se sono risolti, permettono di fare i passi successivi. Ciò significa che una persona può arrivare a Damanhur con tutte le migliori intenzioni e fare delle cose semplici ma non è detto che questa sia la risposta, non è detto che questa sia la soluzione. Esiste una sola soluzione che è possibile nel momento nel quale si arriva a Damanhur e che vi dirò fra un momento. Ripeto, possiamo essere bravissimi nello svolgere attività, possiamo migliorare man mano le caratteristiche, i talenti di ciascuno, possiamo e dobbiamo imparare a convivere, ma tutto questo è la preparazione di ciò che dovremo a suo tempo affrontare. 

Anche in questo cammino ci sono coloro i quali vogliono proseguirlo. Nel momento nel quale sono arrivati si rendono veramente conto che è un punto di partenza e non di arrivo; penso che se ne rendano conto tutti, poi alcuni decidono che va bene “così”, altri si limitano a gravitare ma non toccare mai l’aspetto più profondo di quella che è la nostra realtà nella sua formulazione, nella sua espressione più importante. Noi passiamo da un’incarnazione all’altra, facciamo una scelta di vita, abbiamo degli anni limitati di fronte a noi, non abbiamo un’eternità per raggiungere degli obiettivi o, se vogliamo dirla in un’altra maniera, per dare gli esami, per affrontare delle condizioni, superando le quali, poter diventare maghi con il significato che do in genere a questo termine: maghi iniziati. Perché fermarsi agli aspetti più limitati? Perché non avere la forza sufficiente per proseguire? Tutto questo può essere determinato da infinite cause e per ciascuno ovviamente sono cause tutte quante giustificabili ma, dal mio punto di vista, mai giustificabili mentre, dal vostro punto di vista, sono sempre cause giustificabili: ma sono proprio due visioni leggermente contrastanti.

Vedete, c’è un solo modo per superare questo esame ed è incontrare me. Noi possiamo incontrarci; io, come sapete, parlo pochissimo con le persone. Possiamo vederci infinite volte: a volte basta un incontro, un saluto per avviare un programma, a volte questo è assolutamente insufficiente. 

Cosa si incontra alla fine? Alla fine spesso rischiate - sto rivolgendomi in particolare ai damanhuriani, agli iniziati - di incontrare sempre voi stessi ma in uno specchio, e quindi dov’è il cambiamento? Fate un gesto e lo specchio lo ripete, ne fate un altro e lo specchio lo ripete. Dov’è il cambiamento? Dov’è la predisposizione per diventare effettivamente maghi? Sapete qual’è il punto focale di tutto questo discorso? E’ rappresentato dall’importanza vera che si dà alle cose.

SIMULAZIONE E REALTA’ MAGICA

Esiste un’importanza apparente e un’importanza sostanziale. L’importanza apparente è relativa al fatto di ritenersi soddisfatti di ciò che state facendo: cercherete di portare avanti le cose che voi avete scelto con la massima onestà intellettuale ma non supererete quei punti fondamentali che rappresentano la differenza tra la simulazione e la realtà magica. Noi possiamo ritenere le cose che ci succedono delle prove; qualcuno ha la mania, per questione culturale, che la prova deve essere rappresentata dalla sofferenza. Se qualcuno gode con il dolore sono fatti vostri, i gusti sono gusti.  

Quindi, fate ciò che vi pare; però la realtà magica è fatta di elementi che, una volta incontrati, ci insegnano qualcosa e non deviano la nostra strada. Attenzione a questo punto: quante volte avete cambiato o rischiamo di cambiare il rapporto, il valore delle cose. Il valore delle cose può essere rappresentato da qualcosa che un momento prima non consideravamo e che un momento dopo diventa importantissimo: certo è importante l’idea del lavoro, è importante sapersi mantenere, è fondamentale essere capaci a contribuire collettivamente, non soltanto vivendo o guadagnando il minimo sentendosi a posto, ma in realtà non si è a posto perché è come se i polmoni funzionassero solo per fare funzionare i polmoni: è poco perché, se non funziona anche il resto, moriamo.

Ma, a volte, possono esserci altri aspetti che possono distogliere la nostra attenzione e tutto succede nel momento nel quale si è incapaci di mantenere con costanza l’obiettivo che ci siamo dati. Allora, chiedetevi: siete venuti a Damanhur per diventare dei maghi sul serio? Per trovare l’illuminazione? Siete venuti a Damanhhur per evolvere la vostra anima, la vostra struttura d’anima? Volete che questa crescita abbia un obiettivo più esteso rispetto a quello individuale? Volete che l’umanità intera ne abbia vantaggi? La risposta potrebbe essere sì, ma, nel momento nel quale altri interessi diventano preminenti, come facciamo a mantenere l’elemento che prima abbiamo considerato fondamentale? Per qualcuno può essere il lavoro, per altri o per tutti può essere l’innamoramento del momento: sono tutte aspetti che danno o tolgono energia a seconda della nostra capacità nel fare od affrontare le cose. Vorrei che provaste a chiedervi se volete realizzare una felicità individuale indipendentemente dall’obiettivo o se volete realizzare l’obiettivo attraverso una felicità, ma a questo punto bisogna stabilire che cosa ha più importanza. Ha più importanza il fidanzato o la fidanzata del momento ed allora questo scompone e scompiglia tutto quello che era nell’obiettivo della realizzazione spirituale per cui tutto quanto passa in seconda linea oppure tutto questo non succede? Oppure, quando questo succede e, in altri momenti, vi ridestate da uno stato d’animo nel quale avete vissuto, cosa fate? Per insicurezza cercate subito di riempire questo spazio in altra maniera oppure riprendete, dopo avere avuto dalla vita e consumando tempo con le varie esperienze positive o negative, un cammino in maniera rinnovata? Secondo me questo non succede quasi mai, quasi sempre le persone scelgono quando il loro tempo di crescita, dal loro punto di vista, è sufficiente; mettono a lato questa crescita possibile e dicono: adesso faccio le vacanze e, nel frattempo, mentre faccio la mia vacanza mentale, do importanza ad altri elementi che poi possono essere tutti legittimi ed importanti: i figli, gli affetti, le attività, tutto quello che volete, può essere certamente legittimo ma non ha niente a che fare con gli obiettivi principali. 

Quindi vorrei che provaste, almeno ogni tanto, a dare maggior attenzione a questo aspetto. Siete a Damanhur per superare le vostre paure o i vostri bisogni o quello che i vostri fiumi vi hanno fatto individuare come necessità primarie? Siete a Damanhur per diventare dei? Siete a Damanhur per diventare persone che si faranno una degnissima famiglia e vivranno una loro vita in un contesto di soddisfazione, dal mio punto di vista, decisamente limitato e ristretto? Siete a Damanhur per costruire qualcosa che mantenga nel tempo il proprio valore? Non so: ognuno di voi può illudersi nel darsi una risposta oppure può darsi delle risposte reali. Cosa volete ottenere in Damanhur? Volete ottenere l’affermazione individuale? Nella competizione? Volete ottenere il potere? Volete ottenere una qualunque forma di ricchezza e preminenza sugli altri? Volete ottenere un prestigio quando poi incontrerete altre persone nel fare corsi, nel pontificare, nell’insegnare, nel dire, nel fare? Cosa volete davvero ottenere?

Nella mia non limitata esperienza rispetto alle persone, agli esseri umani, di solito considero tutte le persone che vedo, che in qualche maniera incontro durante il mio tempo, ponendomi sempre questi punti interrogativi davanti: cosa vuole davvero questa persona? Questa persona cosa voleva e cosa ha dimenticato dopo che è arrivata a Damanhur? Spesso mi pongo questo problema e poi i damanhuriani possono, per loro scelta, essere di diverse categorie: ci sono coloro i quali sono arrivati per cui “adesso mi fermo e mi assesto, poi andrò avanti”: in questo caso siete sicuri di non andare in nessun posto, ed è come decidere di volare e non sbattere le ali, non ci sono correnti ascensionali.

Ci sono coloro che invece hanno avuto il coraggio di lanciarsi in un campo come quello del tecnarcalato; però quelli attivi sono una percentuale, sono coloro i quali hanno voluto e mettono in gioco se stessi, hanno sviscerato aspetti nel tecnarcalato adatti per poi passare al tecnarcato vero e proprio che prestissimo verrà realizzato, e speriamo sia una cosa molto bella e gioiosa, a cominciare dall’Equinozio. Dall’Equinozio in poi le persone che sono nel tecnarcalato attivo verranno con me nel Bosco ed avremo una serie di giorni a disposizione per cercare di approfondire ed affrontare questi vari argomenti; gli altri non si sentano esclusi, sono loro che hanno deciso di fare altro; io non ho escluso nessuno ma sono le persone che hanno deciso se investire o non investire: non ci sono tante altre alternative.

Se hanno investito e poi tirano alla lunga e non riescono ad andare avanti significa che hanno investito solo per finta o hanno investito un pezzo e non riescono a superare gli altri punti ed allora andranno avanti quando decideranno loro di andare avanti, ma sono cose che fanno le persone, nessuno le fa per loro. Si affronteranno questi punti e si cercherà di creare una testa di ponte: i damanhuriani sufficientemente intensi, decisi e convinti nel proseguire il cammino magico proseguiranno perché vanno in questa direzione, altri, che hanno scelto in maniera certamente dignitosa di limitare il loro impegno, le loro forze in maniera differente - lo hanno fatto, lo stanno facendo - si fermano lì, non succede niente di più né di meno. Non c’è nulla nell’insegnamento damanhuriano che escluda: sono sempre e solo le persone che scelgono quello che vogliono fare e fino a che punto vogliono investire. Penso di averlo detto infinite volte: vuoi investire? Quanto vuoi investire? 100%, 90%, 80% ed allora avrai in proporzione quello che hai investito. Non puoi pretendere, se investi 50, di avere qualcosa di diverso rispetto all’investimento, ne cadrebbe il principio di responsabilità, che è quello che sostiene l’aspetto magico inteso come capacità di scelta e come uso del libero arbitrio.

Vorrei che provaste, ogni tanto, a riflettere - e non è mai sufficiente - del perché si è venuti a Damanhur. Si è venuti a Damanhur per trovare una propria nicchia, un proprio spazio, perché c’è bisogno di solidarietà da parte di altri, perché ci si sente rassicurati, perché è una società che punta comunque sull’evoluzione spirituale, tecnologica, politica, artistica? 

L’INDIVIDUO SPIRITUALE E L’INDIVIDUO MATERIALE

I damanhuriani dovrebbero essere qui per migliorarsi come individui spirituali ma, per migliorarsi come individuo spirituale, bisogna fare combaciare questo individuo spirituale sull’individuo materiale: non ci sono alternative. Ne conseguono allora molti altri aspetti: quanto ci adattiamo ed adattiamo il mondo che ci circonda alle nostre apparenze e quanto lo adattiamo alle nostre esigenze? Quanto vogliamo davvero realizzare? Su quante cose siamo testardi così da dire: è il mio carattere e non posso farci nulla! Non è vero, abbiamo visto che con la volontà i caratteri possono essere senz’altro domati, educati e quindi indirizzati ad ottenere dei risultati splendidi, adoperando ciò che in altri momenti possono essere dei difetti. Siamo testardi, cerca però di essere testardo nei confronti delle cose che possono essere portate spiritualmente più avanti. Facciamo una scelta diversa? Abbiamo rinunciato, dopo un certo tempo della nostra vita, all’uso delle nostre capacità, delle nostre energie, della nostra intelligenza; abbiamo deciso che ci prendiamo una pausa e che questa pausa si contornerà di affetti, di aspetti che sono esigenze che vanno bene per tutti gli esseri umani ma non però per i maghi. E facciamolo, ci si ferma lì e non si procede. La nostra è una società capace di amare ma di essere anche giusta così come avviene nel momento nel quale le persone agiscono per testardaggine, per scelte che non siano causate da malattia perché, quando c’è malattia, la persona è giustificata nelle proprie azioni e reazioni ma quando, ad esempio, si fa una scelta di non curarsi o di non prendere i medicinali adatti, e con questo si giustifica di non perseguire gli altri suoi obiettivi, si tratta, in questo caso, di una scelta. 

Vediamo anche cosa è successo con dei damanhuriani che recentemente hanno cambiato livello di cittadinanza, che hanno perso il nome: sono persone che per scelta decidono di staccarsi perché la loro testardaggine è superiore alla loro volontà di diventare maghi e soprattutto, in vari casi, il loro orgoglio e presunzione sono superiori a quanto potrebbero fare. Se ci sono malattie, ripeto, si è sempre giustificati, se ci sono volontà non si è mai giustificati. Quindi, nei casi che tutti quanti, come damanhuriani, avete in mente, rientriamo benissimo in questi aspetti. Vediamo cosa sta succedendo: le persone man mano si allontanano dalla parte centrale, pur a volte presupponendo di essere in grado di capire e fare tutto ma, se sei in grado di capire e fare tutto, perché non lo fai? Si chiama giustizia!

Le Guide prendono delle decisioni dolorose come quelle di togliere i nomi, decisioni che io sostengo. Il nome è un elemento troppo importante per essere limitato al solo aspetto sociale, è una condizione che è relativa alla magia, non alla socialità; in quel momento valutate che non stanno facendo una cattiveria nei confronti delle persone alle quali comunque tutti vogliamo bene, stanno obbedendo al loro mandato e, se non lo facessero, perderebbero il loro mandato, non svolgerebbero il loro ruolo nei confronti di Damanhur. Spero che sia chiaro questo punto per cui noi abbiamo la possibilità si esercitare una volontà, abbiamo scelto, giurato, in vari momenti, di voler essere iniziati, maghi, ci siamo assunti un compito magico, spirituale e ce lo siamo addossati anche per altri, per l’intero mondo. Nel nostro piccolo abbiamo avuto il coraggio, la presunzione, la forza di fare questo e certamente, per quanto riguarda la grande maggioranza dei damanhuriani, pur con i difetti, con i rallentamenti, con i ripensamenti, tutti aspetti umanissimi, siamo stati capaci e siete stati capaci di andare avanti. L’ho già detto in altri momenti e voglio dirlo questa sera perché è l’ultima dell’anno: ribadisco che, a conclusione dell’anno, come sempre ho fatto, con la lettera di intenti, così come ho fatto con la lettura dei vostri cuori, vedo cosa c’è dentro e poi lascio che voi giudichiate ed agiate di conseguenza. Siete voi che dovete stabilire quali sono i vostri obiettivi primari, quali obiettivi sono primari perché sono dichiarati come tali e quelli che in realtà non lo sono in quanto avete cambiato le priorità a seconda delle vostre esigenze del momento e delle vostre necessità. Quindi, in base a questi parametri, sarete promossi o bocciati. Questo è un fatto, questa è una scuola seria che non lascia scappatoie a quelli che vogliono essere immersi sul serio in questo cammino mentre, per tutti gli altri, il venire a Damanhur può essere un hobby, può essere un indirizzo spirituale perché ci si sente vicini non si sa bene perché. Non è vero che “non si sa bene perché”; se succede questo significa che si è deciso di non sapere perché: in questo caso non ammetto ignoranza, quando si parla di magia non c’è ignoranza possibile.

Ci sono delle cose che si possono fare nell’essere damanhuriani, e non vuole dire abitare a Damanhur fisicamente; ci possono essere tanti modi per farlo, e questa non è neppure una campagna per fare diventare damanhuriane le persone, ma mi riferisco, in particolare, a quelli che abitano a Damanhur, che sono qui da molti anni e che devono determinare davvero quelle che sono le proprie priorità. 

A volte incominciate a mettere, nelle vostre lettere di intenti, cosa volete ottenere come obiettivi spirituali, a volte mi sembra che ci sia un titolo apparente e poi subito dopo è scritto tutto quello che avete fatto, che non avete fatto e che vorreste fare; si vede che la carica emozionale spesso è molto più intensa, come desiderio, come volontà, sugli aspetti che sono poi diversi da quelli dichiarati per primi. Cosa siete? Dei bugiardi? Vorrei che foste onesti, che dichiaraste quello che volete fare o perlomeno non fatelo in un testo magico come la lettera di intenti. Mettete quello che è vero, non raccontate delle balle a voi stessi; poi c’è il prezzo, ed il prezzo, quando si parla di magia, può essere molto alto così come è altissimo il risultato che si può ottenere.

Lo ripeto un’ultima volta: decidete perché siete a Damanhur nel senso di cercare di rendervi conto se siete a Damanhur perché avete trovato degli affetti, perché volete rassicurazioni, perché avete bisogno di solidarietà o di stare in mezzo agli altri. Se siete a Damanhur perché volete perseguire un obiettivo spirituale, se succede questo, mi dite qual è l’obiettivo, cercate di renderlo chiaro e fate delle lettere che siano brevi senza tanti giri di parole che tanto non servono a nulla. Quello che è è; ci sono delle lettere che si leggono in trenta secondi mentre altre sono scritte con tante belle parole, le confronti con quelle dell’anno prima e con quelle facilmente prevedibili dell’anno dopo e vedi cosa succede. Poi mi è successo questo…. ho cambiato fidanzato/fidanzata, sono successe delle cose…. Vorrei che qui si parlasse a persone che hanno a che fare con l’iniziazione, con la magia, non alle scuole elementari, non al nido e alla materna. Vorrei parlare con degli iniziati che si rendono conto di quelle che sono le loro forze, che dignitosamente si rendono conto dei loro investimenti che dignitosamente stabiliscono e determinano, sapendo scegliere la loro strada.

Sintesi della Lezione

LA CHIAMATA INIZIATICA

Vi voglio parlare della chiamata, di che cosa è la chiamata. Mi sto riferendo al messaggio che le persone hanno il diritto di sentire durante la loro esistenza per dare ad esso un significato.

La chiamata può significare infinite cose e può essere interpretata in base ai fiumi che orientano le scelte e alle interpretazioni di ciascuno. I damanhuriani sono qui perché hanno sentito nella loro vita una chiamata - che l’abbiate sentita a sei anni o a trenta o a ottanta non ha molta importanza -. L’avete sentita nel momento nel quale la vostra struttura d’anima si è trovata in grado di ricevere questo particolare messaggio e leggerne la risposta.

Noi sentiamo una chiamata quando, in un qualunque momento della nostra età, sentiamo che siamo nati per fare qualcosa, abbiamo un obiettivo da raggiungere.

Ciò che mi amareggia di più, e che finora mi ha amareggiato maggiormente durante questa esistenza, è stato il fatto di incontrare delle persone che hanno magari fatto la scelta di avvicinarsi a Damanhur e diventare i damanhuriani effettivi e poi hanno fatto i damanhuriani, i cittadini che abitano un territorio ma non hanno fatto gli iniziati: hanno avvicinato a sé un’interpretazione superstiziosa dell’iniziazione, non hanno affrontato, o perlomeno sicuramente hanno affrontato ma non hanno risolto i quesiti che, a questo punto, fa la Sfinge e che, soltanto se sono risolti, permettono di fare i passi successivi.

Nel momento nel quale sono arrivati si rendono veramente conto che è un punto di partenza e non di arrivo.

Vedete, c’è un solo modo per superare questo esame ed è incontrare me. Noi possiamo incontrarci; io, come sapete, parlo pochissimo con le persone. Possiamo vederci infinite volte: a volte basta un incontro, un saluto per avviare un programma, a volte questo è assolutamente insufficiente. 

Cosa si incontra alla fine? Alla fine spesso rischiate - sto rivolgendomi in particolare ai damanhuriani, agli iniziati - di incontrare sempre voi stessi ma in uno specchio, e quindi dov’è il cambiamento? Fate un gesto e lo specchio lo ripete, ne fate un altro e lo specchio lo ripete. Dov’è il cambiamento? Dov’è la predisposizione per diventare effettivamente maghi? Sapete qual’è il punto focale di tutto questo discorso? E’ rappresentato dall’importanza vera che si dà alle cose.

SIMULAZIONE E REALTA’ MAGICA
Esiste un’importanza apparente e un’importanza sostanziale. L’importanza apparente è relativa al fatto di ritenersi soddisfatti di ciò che state facendo: cercherete di portare avanti le cose che voi avete scelto con la massima onestà intellettuale ma non supererete quei punti fondamentali che rappresentano la differenza tra la simulazione e la realtà magica.

La realtà magica è fatta di elementi che, una volta incontrati, ci insegnano qualcosa e non deviano la nostra strada. Attenzione a questo punto: quante volte avete cambiato o rischiamo di cambiare il rapporto, il valore delle cose. Il valore delle cose può essere rappresentato da qualcosa che un momento prima non consideravamo e che un momento dopo diventa importantissimo: certo è importante l’idea del lavoro, è importante sapersi mantenere, è fondamentale essere capaci a contribuire collettivamente, non soltanto vivendo o guadagnando il minimo sentendosi a posto, ma in realtà non si è a posto perché è come se i polmoni funzionassero solo per fare funzionare i polmoni: è poco perché, se non funziona anche il resto, moriamo.

Ma, a volte, possono esserci altri aspetti che possono distogliere la nostra attenzione e tutto succede nel momento nel quale si è incapaci di mantenere con costanza l’obiettivo che ci siamo dati. Allora, chiedetevi: siete venuti a Damanhur per diventare dei maghi sul serio? Per trovare l’illuminazione? Siete venuti a Damanhhur per evolvere la vostra anima, la vostra struttura d’anima? Volete che questa crescita abbia un obiettivo più esteso rispetto a quello individuale? Volete che l’umanità intera ne abbia vantaggi? La risposta potrebbe essere sì, ma, nel momento nel quale altri interessi diventano preminenti, come facciamo a mantenere l’elemento che prima abbiamo considerato fondamentale? Per qualcuno può essere il lavoro, per altri o per tutti può essere l’innamoramento del momento: sono tutte aspetti che danno o tolgono energia a seconda della nostra capacità nel fare od affrontare le cose. Vorrei che provaste a chiedervi se volete realizzare una felicità individuale indipendentemente dall’obiettivo o se volete realizzare l’obiettivo attraverso una felicità, ma a questo punto bisogna stabilire che cosa ha più importanza.

Siete a Damanhur per superare le vostre paure o i vostri bisogni o quello che i vostri fiumi vi hanno fatto individuare come necessità primarie? Siete a Damanhur per diventare dei? Siete a Damanhur per diventare persone che si faranno una degnissima famiglia e vivranno una loro vita in un contesto di soddisfazione, dal mio punto di vista, decisamente limitato e ristretto? Siete a Damanhur per costruire qualcosa che mantenga nel tempo il proprio valore? Non so: ognuno di voi può illudersi nel darsi una risposta oppure può darsi delle risposte reali.

L’INDIVIDUO SPIRITUALE E L’INDIVIDUO MATERIALE

I damanhuriani dovrebbero essere qui per migliorarsi come individui spirituali ma, per migliorarsi come individuo spirituale, bisogna fare combaciare questo individuo spirituale sull’individuo materiale: non ci sono alternative.

Il nome è un elemento troppo importante per essere limitato al solo aspetto sociale, è una condizione che è relativa alla magia, non alla socialità.

Nel nostro piccolo abbiamo avuto il coraggio, la presunzione, la forza di fare questo e certamente, per quanto riguarda la grande maggioranza dei damanhuriani, pur con i difetti, con i rallentamenti, con i ripensamenti, tutti aspetti umanissimi, siamo stati capaci e siete stati capaci di andare avanti. L’ho già detto in altri momenti e voglio dirlo questa sera perché è l’ultima dell’anno: ribadisco che, a conclusione dell’anno, come sempre ho fatto, con la lettera di intenti, così come ho fatto con la lettura dei vostri cuori, vedo cosa c’è dentro e poi lascio che voi giudichiate ed agiate di conseguenza. Siete voi che dovete stabilire quali sono i vostri obiettivi primari, quali obiettivi sono primari perché sono dichiarati come tali e quelli che in realtà non lo sono in quanto avete cambiato le priorità a seconda delle vostre esigenze del momento e delle vostre necessità. Quindi, in base a questi parametri, sarete promossi o bocciati. Questo è un fatto, questa è una scuola seria che non lascia scappatoie a quelli che vogliono essere immersi sul serio in questo cammino mentre, per tutti gli altri, il venire a Damanhur può essere un hobby, può essere un indirizzo spirituale perché ci si sente vicini non si sa bene perché.
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